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SETTIMANANL 
DI TUTTE LE 
DIRETTO DA MII 


SEGUITO ALLA 
VI TRIENNALE 


La VI Triennale di Milano, la Triennale sanzionata antisanzioniste, la Trien- 
nale patriottica per eccellenza, ha chiuso i suoi battenti all'insaputa di tutti, ma 
li ha chiusi baltendoli con orgoglio sul muso inebetito dei “fessi, e dei “sordì 
italiani © stranieri, che ne avevano pronosticato il fallimento. 

| delegati stranieri hanno voluto che nello-Telazione fosse iributot 
gio all'organizzzione che l'Italia ha saputo creare perfezionando continuamente 
l'istituzione delle Triennali divenute ormai un campo di feconde gare [ra le varie 
nozioni e {ra i vori ortisti e industriali nel ramo dell'architettura e delle arlì de- 
coralive,, e parole di lode per il presidente della Triennale e il direttorio. Dagli 
stessi delegali stranieri è stata avanzata uno proposte, accolta all'unanimità, di 
assegnare il Gron Premio agli istituti e scuole d'arte dipendenti dal. Ministero 
dell' Educazione Nazionale, che hanno esposto in mostre collettive allo sesta 
Triennale “in considerazione dell'esemplare sviluppo tecnico e artistico impresso 
dol Regime fascista all'insegnamento artistico in Italio, ed é stoto segnaleto, a 
titolo del più grande anore, lo mostra dell'oreficeria italiane. 

Anche allo unonimità lo giurla ho deliberato di assegnare il Gron Premio 
a tutte le sezioni estere ufficiali in quanto “rappresentarono in tempi difficili une 
indimenticabile prova di soliderietà con l'olio, 

Ai più potrà sembrare [ori luogo parlare cggi:constante 
generosità di spazio e ricchezza di parola di questa VI Trien- 
nale; a noi invece sembra non solo opportuno ma doveroso. 
Perchè non sorgeno dubbi sulle nostre intenzioni abbiamo 
persino a bella posta voluto “prorogare, di qualche tempo 
la chiusura dello Triennale illustrandolo ampiamente e ripor. 
tendo su questo giornale il più diligentemente possibile nomi 
di vomini e di cose. 

Aggiungiamo questa [rose: ‘Finalmente una manifestazione 
artistico, politica, patriottica in Italia! 

Arte e politica rappresentò sempre l'argomento base del- 
la nostra lunga baltaglia riossunta in quell'articolo pubblicato, 
fino dal 1932 su questo foglio, sotto il titolo “La funzione 
politica dell'Arte, 

La VI Triennale milanese è assurta 0 proposito con signi- 
ficato artistico e politico: contemporoneamente. Ecco perchè 
ne parliamo oggi, oggi perchè abbiomo conti precisi e dati 
lusinghieri a portata di meno 

Il piccone può oramai iniziare liberamente la suo opera. 
Opera di demolizione che ridurrà in polvere la materia di 
quell'insigne monumento che volontà, tenacia, spirito creativo 
e costruttivo hanno innalzato nel vecchio Parco milanese, 
con genialità artistica e copacità industriale degna dell'Impero 
Fascista. Non è delto però e non sio mai delto che con la 
demolizione materiale della VI esposizione di Milano vengo 
dimenticato la fede il sacrificio e l'orgoglio italiano. di chi 
l'ha voluta e l'ignominia di chi l'ha ostacolata. 

Ecco sopratutto il perchè di questo “cronologia, in 
apporente ritardo. 

Se occorrerà la ripubblicheremo domani e dopo. Certe 
mente la citeremo per tre anni ancora: fino ol 1939, perchè 
farò parte inscindibile del nostro programme. 

Accennavamo più su all'argomento “ARTE, e POLITICA, 
allo “FUNZIONE POLITICA DELL'ARTE,,. E' precisamente que- 
sto argomento, per esempio, che fu dimenticato doi “dotti,, 
organizzatori del recente Convegno Volta. 

La necessità del dibaltto sull'architettura in rapporto elle 
pittura era inutile 0 ‘per lo meno era inutile în Italia in un 
convegno internazionale. Non vi sono più diligenze 0 po- 
stiglioni in Europa. Tulti sonno a memoria come la pensavano 
e lo pensano i vari Denis, Hautecoeur, Fierens Cingria, le 
Corbusier, Husarski, Gerevic, ecc. ecc. 

Questo dibattito se mai poteva interessare se svolto 
esclusivamente Ira piltori e architetti italiani. 

Pittori e architetti italiani allo sola ricerca di un accordo 
artistico egoisticamente e orgogliosamente nazionale. 

Voler sopravalutare lo competenza e la esperienza stra- 
niera o voler internazionalizzare lo spirito artistico, è per 
noi (da secoli maestri nel mondo), semplicemente ridicolo. 

Solo in una sede “accademica, si poteva giungere o 


Da questo numero “ARTECRAZIA,, ritorna settimanale 


Stile Mussolini 


A: - TEL. 51-089 
IZIO, 93-A - 95 


di intimo sapore demoliberale in assoluto contrasto con il 
giovane italiano di Mussolini 

mando ancore unazyglio IS più rigida ortodossia patriot* 
g_0 dispetto di ogni... Sante 


questa "oarata, 
carattere foscisto 
Concludiamo 
Nica-fescista-mussolini 
fiorentina Eccellenza 
La parentesi (Convi 
manifestazione milenese 
ha trionfato realizzandosi 
sul terreno nazionale. 
Specie nel campo della 
sistere (negli stessi orgonismi 
bominevole servilismo siranier 
fore da noi non è cosa trascur 
Bisogna invece bullonare e 


osìlo perché la classica 
Mazionale non è fallito, anzi 
punto. [sanzionale-anfisanzienista) prevalentemente 


chitetturo = delle arti decoralive abituati od os- 
ilo Stoto: Ulfici lavoro, Demani ecc) al più ab: 
l'aver potuto dimostrere che volendo possiamo 
le. 

adire questo tema fino alla noia e prenderlo 
sempre come pretesto per [ustigoffi “fessi, e i “sordi, che non vogliono sentire. 

Intanto va do Sè che Gli ORGANIZZATORI E GLI ESPOSITORI DELLA 
VI TRIEMNALE DEVONO ESSERE PREMIATI. 

Diciamo: DEVONO ESSERE PREMIATI AD OGNI COSTO. 

Ai "fessi,, e ai “sordî,, penseremo noi seguendo fedelmente le elencazio- 
ni contenute in questo numero di ARTECrozio che è oggi come lo [u nel pos- 
sato la più spregiudicata, indispensabile bussola di orientomento per ogni or- 
dito battaglia 

Tenendo presente questo principio contribuiremo foscisticomente anche al- 
la preparazione della Grande Esposizione Mondiale del: 1941 


MINO SOMENZI 


scorci e dettagli del palazzo dell’arte 


în allo a desira: la nuova originalissime [or 


Ja di Como (architetto Caltaneo e piltore Radice) 


Salone della Vittoria, Pro- 

getto e realizzazione di Mar- 

cello Nizzoli, pittore - Gion- 

carlo Palant, architetto - Edo 

ardo Persico - Scultura di 
lucio Fontane. 


“Anno XIV, grande gruppo 
di Arturo Martini 


Fa i 
USIINIOICA 


LA 


ima nni 


La VI Tri 
diglione pr 
steggiando îl Viale Alam 
n Jato del Pai 


Giuseppe 
è raggiungendo la via Gaudio, 


si sviluppa | 


Da un Jato, con un volu 
atituito da una paret 
V.A.) di Roma, il Pud 
lazzo dell'Arte. Questo coli 
una pensilina, perm 
l'altro lato la stessa costruzione mette all 
rin di via Gadio, 
nento, sempre della (S.A.I.V.A.} di Roma, 


a sussidi 


ra 


monumentale da un grande pilone di 


vetro-ci 


ue grandi aperture, come tante soste, interrompen FEE 
dita alla mostra, pei ttraversare il corpo 

dell'edificio ‘© di recarsi da un punto all’altro della zona 
cintata: consentono di sostare nella libreria, dove si possono 
sfogliare libri e riviste o di riposare su comodi sedili, dove 
si può contemplare il quadro paesistico e ammirare le varie 
opere di giardinaggio, alle quali ha validamente e larga- 
mente contribuito la Podesteria. 


ttono di 


dato dai tecnici 


Il nuovo Padiglione all'entrata presenta un grande 
gruppo dello scultore Arturo MARTINI il quale, in questa 
opera, ha voluto rappresentare la vittoria dell’Eroe sul 
Leone di Giuda. L'edificio adibito a locale di esposizione 
viole offrire sale spaziose, ariose, Iînde e luminose a mezzo 
anche del giusto orientamento delle luci e le studiate aper- 
ture. 

I rivestimenti esterni ad intonaco italiano, in lito-cera- 
— della quale per la prima volta si è tentato il colore 
verdeazzurro — î gradini di marmo, i pavimenti di linoleum 
variato con ceramica salernitana, mosaico vetro, piastrelle 
grés a grandi disegni chiari uniti; i vetri semplici o termo- 
lux costituiscono un insieme dî creazione e produzione ita- 
liana. 


Il Padiglione all'ingresso, all’esterno è decorato, oltresculto 
che dalla scultura del MARTINI, di alcuni bassorilievi del 
MAIOCORI, in alto, sul fronte del LODI e nel primo cor- 
tile dei cedri di un gruppo del FORNASETTI. All’interno 
sono distribuite altre opere: la scultura del SOLI, la statua 
in alluminio della scultrice WIEGMAN, una plastica di DE 
VEROLI, le pitture del MORELLI, del NIVOLA, del 


l'abitazione moderna |’ 


Suona per risolverli; l'apporto 
luzione dei ploblemi dell'urba- 


e pittori 


la scenotecnica Usciti dal nuovo Padiglione, attraversata la pensd 


ZLOII 


te di 3 


BRANCACCI e la grande ceramica su p 
@ STRADA. 

Al primo piano aleune mostre introduttive p no 
la visita della organica mostra dell'« ABITAZIONE MO- 
DERNA ». Un gruppo composto degli arch. BANFI, BEL- 
GIOIOSO. PERESUTTI e ROGERS, iu una sala intit 
lata « aderenze nenze estet 
i per esempio nello stile del vecchio salotto haroc 


stride: 
messo în raffronto alle forme modernissi 


cui vive la nostra x 


danno nozione 


al visitatore del diso 


ine estetico 


ciet 


i BIANCHETTI e PRA 
una serie di esempi che 


ASQUALI, cos 


chiari gra 


rano I dell'ambi 


fi 
elementi che 


cuî vive, fissuno le armoniche e n 


utili alla produzione 
compongono Ja casa, L . BOTTONI 
ed Ing. DODI e PUCCI, illustra il conseguente raggruppa 
nati în forma di 


enti della casa deteri 


mento degli © 


quartieri cittadini. 


ABITAZIONE MO- 
colla 


ntra nella mostra dell 
DERNA », il cui programma è stato studiato ii 
ne degli arch. ALBINI, CAMUS, CLAUSE 
DELLA, MAZZOL 
MINOLETTI. W! 
dibile u 
o sono atri 


come una indiscin- 
i rispetti del disimipegno pra 
bili « in serie » e sono ordinati i vari 
itazione di tre distinte categorie 
dell’operaio e del professionista 
ra d'affitto per una 
‘g0 di soggiorno e due tipi di pi 


ambienti. dest 
sociali: di 


Questi ambienti studiano anche la ca 


one © per un all 


studi per gabinetto medico e professionista annessi 
tazione, Oltre il gruppo più scpra ricordato collaboran 
ti BIANCHETTI, BOTTONI, LATIS, 
MAGNI e le Scuole Professionali. della 
1 di Milano; PETRUCCI, QUARO) 
TEDESCHI, MURATORI e GIORGIO CALZA-BINI di 
Roma; GERARDI, BOSIO, GAMBERINI e BARONI di 
Firenz VI-MONTALCINI di Torino; LABO' di 


SÌ scende al piano-terra e xi passa a visitare la 
« MOSTRA DEI MATERIALI » a dall'Arch, Ma 
rio FRETTE, la quale si rivolge, non soltanto al pubb 
specie ai tecnici che nel ramo dell'edilizia u scopo 


plicazioni ele in 


gue la « MOSTIA URBANISTICA » ori 
arch, BOTTONI, PUCCI e NATOLI, Sono qui conv 
i vari problemi riguardanti i « trap ne 

la produzione » e l'e abitazione » 


iforniment 


essi în rapporto con i vari e più ampi studi di indoie tee- 
@ sociale da cuî istica trne i dati necessari. 
Nel salone adiacente la ressegna int 
raccoglie la riproduzione degli edi 
i migliori architetti italiani e stranieri în qu 
tre anni. Questa sezione è organizzata sotto il coi 
una speciale commissione composta dal dottor Giulio BA- 
RELLA, presidente della Triennale, dall’Areh. Marcello 
PIACENTINI — Accademico d'Italia — in rappreseatanza 
del Consiglio d'Amministrazione, dal Direttorio al compl 
to, da due rappresentanti del Sindacato: architetti: Segre- 
tario l'Arch. Agnoldomenico PIOA. 

Nella sezione straniera sono esposti alcuni plastici e ri- 
produzioni fotografiche di quei grandi complessi architet- 
tonici che, destinati ad organiche funzi 
striali, costtiuiscono” delle vere e proprie unità autonome. 

Sono rappresentate 20 nazioni con un complesso di 250 
opere. 

Nella sala seguente figura Ja « mostra dell’architettura 
rurale del Mediterraneo », organizzata dagli arch. PAGANO 
© DANIEL 

La documentazione della casa rurale dalla Lombardia 
alla Toscana alla Basilicata, infine da un capo aîl’altro 
della penisola, consente importanti deduzioni d’indole este- 
‘a e costruttiva. Nella mostra figurano anche gli edifici 
del Basso Egitto, dell’Africa Romana, della Palestina e 
della Spagna, del Canton Ticino e della Provenza. 

Nella rotonda, dietro suggerimento di S. E. l'arch. 
cello PIACENTINI, l’arch, QUARONI. suo allievo, ha al- 
lestito una sezione con la quale dimostra come l'antica ar- 
chitettura italiana sia più vicina alla costruzione contem- 
poranea che non lo stile Liberty, del basso ottocento. 


sazionale di ar- 


chitettue 


lar- 


si entra nel piano semi-interrato del Palazzo dell'Arte e ci 
visita la Mostra Internazionale di Scenotecnica. 
izzata nella parte i 


nici A, G. BRAGAGLIA — rappresentato a Milano da L. 
RAMO e da Enzo FERRIERI, il quale ha provveduto alla 
della mostra — e nella parte traniera, dal pitt. 
0 PRAMPOLINI cle ha anche allestito architettoni- 
camente l’ambient 


Nella sezione Italiana sono esposte maschere, costumi, 
bozzetti di scene e teatrîni. Nella sezione straniera, in altri 
maschere, grafici, bozzetti di scene, ricostruzioni 
di opere giù date o di documenti conservati in Muser tea- 
ali € Collezioni private, sono rappresentate tutte le Na- 
dall'America al Giappone. 
sale poi al piano terra. Adiacente all’eni 
cipale del Palazzo dell'Arte, ai lati dell’atrio, due intiere 
sono decorate con lal MORANDINI, 
cui figurazioni rappresentano la moda nelle diverse epoche. 
Viste le due composizioni del pittore CARPANETTI 
cate alle pareti ai piedi dello scalone, si passa a visi- 
tare la mostra dell’oreficeria antica italiana 


priu- 


etri ineisi 


i continua poi 
dalle mostre stran 
sono stati presenti în ì ragguardevole numero alle nostre 
re. Mentre l’ultima Triennale conta 
la presente manifestazione ne v 
il Belgio, la Cecostovacchi 
la Spagna, la Svizzera, 1’Ungli 
ufficiale, Ja Svezia, 

Un vero plebiscito di stima si è ottenuto poi da 
ed anche celebri architetti di tutto il mondo, che, fuori dalle 
sezioni straniere, espongi ne abbiamo visto, alla 
« Mostra Internazionale di Architettura » le riproduzioni 
degli edifici costruiti în questi ultimi tre annî, Ben 22 na- 
zioni sono presenti’ în questa sezione: l'Argentina, l'Au- 
, la Ce , la Danimarca, la Fiulan- 
dia, Ja Francia, la G a, il Giappone, la Jugoslavia, 
il Messico, la Norvegia, l'Olanda, la Polonia, la Grecia, la 
Romania, la Spagna, glì Stati Uniti, ln Svezia, la Sviz- 
nera, la Turchia, l'Ungheria, 


solo sei nazioni 
dicci, e cioè: l'Au- 
la Franeia, la Germania, 
, la Finlandia, ed, extra 


più noti 


Raggiunto il grande scalone coperto nelle pareti da am 
pie stoffe le qual 
moderna tien conto anch 
primo ripiano, su Ja grande parete di fronte, 
grande mosa lario SIRONI ru 
ln « Nuova Italia costruttrice », e nel secondo una st 
degli allievi dell'Istituto Superiore di Monza: CAPPEL- 
LO, BELLISINI  CATRO. Si entra poi nel « Salone d'o- 
nore » del Palazzo dell'Arte, oggi detto « SALONE DELLA 
VITTORIA », il cui allestimento è il risultato di un con- 
como bandito dalla Triennale e vinto dal gruppo PALAN- 
TI, NIZZOLI, FONTANA e PERSICO. I quali hanno cer 
cato di risolvere il problen Parte mo 
stessi elementi moder a 
ita da un vasto ambiente — nel quale in mi 
orig è vivace PArch. BANFI ed il G 
quella produzione Italiana che nell 
nunitort la ‘compongono è.n 
produzione vanta od ha vantato wu 
a dall'estero — preceduta da alenn 
con un gruppo di pitture murarie di Carlo CARRÀ, el 
rappresentato: le industrie del marmo, di SALIETTI. (» 
GLI e SBARDI a mostra delle 
decorative » ‘allestita, nella sistemazione architettonica, dal- 
l'areh, Ienato CAMUS. 


la costrazion 
di questo tipo di ori 


amento, nel 


disposto un 


o del pittore 


ipresentante 


tule con 


Fsegualano 


one originale 
in cd ef 


l'anton 


enza della 


LLA, si incontra poi 


Si accede dalla sala dell’Enapì (Ente Nazi 
l'Artiginnato e le Piccole Industrie) istituzione prestedì 
dall'On, BURON 
no. La mostra, ordinata dal pittore G 
direttore artistico delli stessa istituzi 
oltre 


70, organo artistico tecnico dell’atti; 
vanni GUERRINI, 
ne, presenta oggetti 
gran lusso e di eccezionale anche 
i nelle loro forme da artisti architetti, 
pittori 6 scultori — di fama ormai riconosciuta — ed ese 
guiti da esperimentati © specializzati artigiani d'ogni re 
gione d'Italia 


lavorazione, 


di uso comune, ide: 


Tessuti e tappeti . 0 . .. con aziende n. 14 

TER o eso ege m 

Cuoi . . . IAT 

Mobili e oggeti 4 n» 

Ricami e merletti +... n 

ETNIE I AI e 

Vetri e speechi 0.0.2... » 

Alubastro, Onîce, Marmo, Mosaico.» 0» 

Corallo, Tartaruga, Madreperla, A- 

POPOLATO CTR RA a 19 
Cestini, 


Varie (Scatole,  Borsett 
i SEE RZ E EATONO n 


Un totale di 201 Espositori con 1824 opere. 


nale perg * 


Le condizioni del nosiro teatro, 
parte spiegle del a necessa: 
la instabilità ceile compagnie, 
in parte da allre cause che 2 
gera cra si avvisno a una so- 
iuzione, in parte da condizioni 
di cultura teatrale, non 
SERTEa por 


nisi presenti 
riconsegnano 
decoro e melu 3 
compagnie (e, rando. 
Send ciei di Improvisezione 
2 dì dltiantismo, vogliano pr 
flare dell'opera des 


scenotecnica 


giro del piano-terra tutto cccupatola partecipazione 
ere. Mai come oggi î vari Stati d'Europastraniera 


Ul problema della. decor 
è problema Né, 
tale dov 


minenza l'archiiettura, ine 
Me funzione coordinatrice 
fimetrie. Lo mostra. delle ari 
“ecoraliva @ dell'rredomenio è 

in due sensi: opere 
importanza sociale e pro: 
azione normale, rigidamente 
Selezionate 8 un Ii ambienti 
Moderni Gi carattere rappresen 
falivo, avai in colleberazione 


distinti ‘opt 
l'impiegato, il benestante: 


salone d'onore 


Salone rappresenta un tente- 
tivo di definire le di uno 
istemazione monumentale, 
‘anche ad un museo © ad 
una grande sala în un pelez 
20 moderno. Lo sile dell'ops 
è ispirato ai concetti più elev: 
dell'architettura nuova, ed il 
ore classico della composizi 
Ne è legitimo rell'indirizzo dei 
maggiori “rozionalist,.. Il crite- 
tio_ del (fimo contiguo. delle 
pareti ed il giuoco di chiari e 
di scurì creati dei diaframmi, 
sono quasi una sintesi dei due 
elementi fondamentali _dell’ar- 
chiteltura moderna: quello pri 
ico della costruzione în seri 
quello estetico del piano espri 
sionista 


Nella grande sala allestita sì 
VI Triennale, l'Enapi ha raccollo 
solo modelli creali appositamen- 
le da arlisii ed eseguiti dagli 
lani di meggior perizia © 

iià. Ogni oggetto ha per. 
spontaneità ed il valore 
di 


degli scori 
Tuli | persi esposti documen: 
1000 ll Grado dî perfezione ie 
nica raggiunto dagli esecuiori 
è lo rolfinetozza del gulo ed 
ssi apporiata dall'essiene 
iuminala e costonte del'Enapi 
è dell'orginsità degli rtisi cre: 
aio di cascun modello. 
indicazione quindi di maggiori 
ISgibli risulti onenutidall'En. 
le in pochi anni, cioè del 1928 
Guando i liu paricipo alle 
frima Mosira di Arli Decoralive 
8 Torino, ad oggi. 


11 giro del primo piano finisce con la visita nlle sule del'a rredamento 


stinate all’« arredamento n. Mentre la mostra dell'artigin. 
nato è destinata ai ceti meno abbienti, studia l’appartamen- 


to organico, i mobili a serie con moduli fissi, scomponibili 
€ trasformabili, questa mostra dell'a arredamento » invece 
sì rivolge alle categorie sociali più facoltose, studia deter- 
minati dettagli di ambienti, nuovi mobili, nuove applica- 
zioni su materie scelte, infine presenta specialità e rarità 
di gusto » 

In qu 


morile. 
ultimo giro nel Palazzo dell'Arte, s visita un 
mostra. varia v ricca di sorprese: dall'ambiente destinato 
ad un giovane che trascorre la sua giornata fra il libro e lo 
sport, si passa ai vari tipî di sale da pranzo è da soggiorno; 
dalla sala di attesa di un gabinetto medico che permette a 
ars > divagarsi, xi passa all'allestimento 
rattere rurale. della Sala sale di Aprilia; dalla 
degli armatori » în cui della crescente vel 
dei servizi transatlantici îl progettista studia nelle 
le negli 
con terrazze che 


strutture esterne, le future costruzioni delle veran 


spa 


di coperta, si passa alle 


danno l'illusione di essere în un 
alto, si passa infine ad una serie di camere da letto, di studi, 
di salotti, di ambienti intimi, corredati da mobili lavorati 
con curatissima rifinitura, con materie rare © d'eccezione, 
su disegni originali e di gusto moderno. 
‘Arel PONTI, il Pittore Mario SIRONI, gli 
Arch. PULITZER, FINALI, TURINA, PICA, ALLINI, 
VALLOT, BORSANI e FRETTE; i gruppi d’arch, BOT- 
TONI è PUCCI; LEVIMONTALCINI; SOT-SAS e IU- 
A; FIGINI e POLLINI, BANFI, BELGIOIOSO, P) 
UTTI e ROGERS; CASSI è BUFFA; ADAMI e NO- 
ORA; MAZZOLENI, PALANTI e MINOLETTI; UL. 
RICH e WILD; BUFFONI, SPREAFICO vincitori del 
concorso per una «sala da pranzo» con decorazioni; il 

‘uppo Futurista con Enrico PRAMPOLINI delegato, sono 
gli autori dî questa importante rassegna, La quale si chiude 
con una Mostra retrospettiva dedicata al Pittore Gigi CHES- 
SA — morto prematuramente or non è molto che ta 
attività ha speso per le arti applicate — e con due mosaici 
del Pittore Felice CASORATI collocati în una sala n 
vata alla più rigorosa semplicità nelle sagome sobrie e nel 
colore neutro ed uniforme 

Usciti dalla parte poster 

entra nell'ex « Padiglione della 
Ja Mostra dei Tessili. 


vento collocato în 


pre del Palazto dell'Arte si 


pu dove è allestita 


Particolari delle 

grandi composi- 

zioni di Arnaldo 
Corpanett. 


Istituto d'Arte di 

Porma - Pitura 

dell'allievo Carlo 
Mattioli 


“la bonifica im- 
periale,,, Bassori- 
lievo dello Scul- 
tore Di Bosso. 


leggere 


elegante 


robuste 


veloce 
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certa sec Bi 


IV. Triennale di Milano 
Arredamenti e mobili su disegno degli arch. Gio Ponti 
Alessandro Pasquali - Piero Bottoni 


DIZIONARIO 


MISDETEN I) 


arco 


in architettura costruzione disposta în linea curca sopra 
due sostegni 0 piedritti, unto nelle aperture. 


Vi sono archi o aperture di ogni genere: circolari, parabo 


liche, iperboliche, catenarie, policentriche ecc. ecc. 
Ciascuna è appropriabile a molti architetti italiani così come 
la cura dell'arco, 


tutto sesto, sesto scemo, a « paniere 


@ « schiena d'asino » ceo, ecc. 


architetto 


m. dal gr. « arkiti 
il disegno degli edifici © fabbri 
ne dirig 
Qualche 


toon ». Capo dispotico che fà v copia 


‘he da costruire © di rado 


la costruzione. 


ita artefice © 


Tra gli architetti si notano fenomeni paranoici di origine 
maschile soggetti a interismi uterin 
Architetto: il «grande architetto dell'universo » dio dei 


Architetto vedi anche architettare: macchinare frodi ed in 


gan 


arte 
(ars.tin) Mistero, 
zione del bello, dell'es 


Disperata ricerca © difficite reali 
ico, del superiore, nel vasto campo 


delle conosce 
le ha avuto la infelice idea (circa nel 350 a, 0.) di 
rte. Dopo di lui da 


Aristotei 


considerare per primo la filosofia dell’ 
Baumgarten a Kant, da Schelling a Hegel, da Schoperauer 
a Spencer, da Croce a tutti gli intellettualoidi dei nostri 
giorni sono stati scritti in 2300 anni tonnellate © tonnellate 
di libri uno più originale dell'altro per giungere a questa 
semplicissima conclusione: « Ad arte per arte » vale n dire, 
io n — «arlificiosamente v 


«con artifi 


«con arte n 


«astuzia malia » — « sortilegio » 


a accorgimento » 
Vi sona cento speci € mille sottospeci di Arti fino a giun 
gere all'Arte culinaria ma la più significativa di tutto è cer 
tamente «l'Arte Nera » denominazione data fino dal XV se- 


volo all'arte della stampa. 


arti 
fi pl. in soologia © altrove: nome generale delle estremità 


(per esempio i piedi) © appendici masticatorie del corpo 


arti 
città industrialo e commerciale dell'URSS negli Urali con 


grandi rappresentanze în tutti i paesi del mondo (per esem- 


pio în Italia: Roma Venezia Milano Fire 


eco.) 


artista 


pittore o scultore, architetto 0 musicista 0 mimo, canzonet. 
tista 0 clown. Chi esercita qualcuna delle arti dette anche 
ironicamente belle. 


minos 


Nell'illustrazione 


centrale: Angoli, pa- 


retì e scorci plastici 


realizzazioni e 


progetti della 


Mostra di Architer- 


tura italiona ordine: 


ta nel nuovo Padi- 


ne progettato 


dall'Arch. Giuseppe 


pianta della IV Trien 


nale 


internazio: 


nale delle Artì De 


coralive e dell'Ar- 


chitetture Moderna. 


i annunzia prossima l'istituzione di un nuovo pre- 
mio letterario. Evviva l'abbondanza! Non bastavano quel 
che già c'erano! Ma tento è e tanto sarà fino a che si 
continuerà a dar credito alla letteratura pura o meglio 
all'arte concepita, a priori, sub specie seternitatis. Noi 
Siamo d'accordo perchè questa pessime usanze vengo 
incoraggiata fino allo spasimo. Non v'è nulla che faccia 
arrabbiare il pubblico come un romenzo che oltenga 
un premio letterario. Tale libro, nel novantenove per 
cento dei casi, provoca nel compratore, a lettura ulti- 
mata, un odio così potente e irriducibile verso l'autore 
e verso coloro che l'hanno giudicato, da far passare 
il premio letterario per una specie di tiro birbone si 
danni della credulità altrui. Simili scherzi il prossimo 
non li tollera nè li perdona. È l'antipatia e la disistima 
per la letteratura pura cresce di premio in premio. E 
foi siamo contenti e ci diveriomo. Perchè ci sembra 
ridicola © risibile l'opinione di chi si illude di poter 
fare un'opera di tutti i tempi senza tener conto del 
tempo nostro. Noi pensiamo sl travaglio dello scrittore 
che, lavorando, fissa con un occhio le immortalità e 
e con l'altro sbircia i cinque o dieci o venti biglietti da 
mille del premio. Questo fatica dà origine a un nuovo 
lenere di romanzo: al romanzo sirabico che guarda 
ovunque meno che nel cuore o nel cervello del 
lettore. Costui si vendica esercitando il proprio disprezzo 


PIETITELO 


pi che si occupano, in qualunque 
modo, di simili opere. Ecco perchè i crifici di oggi go- 
dono anch'essi una calliva fama e non hanno alcuna 
autorità. 

Sì annuncia prossima, l'istituzione di un nuovo pre 
mio letterario. Non sappiamo ancora di che si tratta. 
Può darsi pure che si tratti di un mecenate di spirito 
e di intelligenza che voglia offrire una ricompensa an- 
nua per il libro più brutto e meno significativo uscito 
entro il giro di dodici mesi. Sarebbe la salvezza. La cosa 
avrebbe di proposito un carattere umoristico e susciterebbe 
molta. più allegria dell'umorismo involontario cresto dai 
premi letterari. 


LUCIANO FOLGORE 


Questa nota dell'amico Folgore a proposito dei « premi 
letterari » che l'estate prolifica în seno a quei Comitati Tu 
risti 


i che pullulano un po'-troppo liberamente dappertutto, 
dal mare aî monti, non è solamente una nota umoristica, ma 
qualche cosa di più in quanto nasconde con l'ironia una do- 


lorosa verità: « Troppi premi letterari ». 


Precisiamo, « troppi » nel senso che pochi o nessuno di 


«pongono di un « tema 
solamente generico come 
toratura » eco, ma un teri 
al servizio di un determ 


Di poesia © letteratuil 
libertà di soggetto ne abi 


mo naturalmente anche df 
Con ciò io non nego 4 
e come vuolo ; nego solamd 
rizzo fascista coerente all 
ioremmo così in Ital 
© semplice che chiamerent 
vedono le nostre migliori 
tributo del Sindacato schl 
una produzione artistiogi 
Regime, A quest'ultima dA 
terari », ottimi centri. and 
Sulle famoso compili 
ridire © da ridere non poll 


e dî quetto dei promi È 


tempo, convinti mula ne 
per una radicale riformaî 


meliasi 


pae 
grezze. 


Ritornando al « x09) 
meglio questo commento È 
perchè tutte le commissì 
hanno citato e citano ad 
romansata di Umberto N) 


sedio oconomico nessuna 
la qualifica « fascista ».l 


lo avrei premiato | 
donna tipo tre » — «IÒ 
vecento » — a Primarosd 
«leoni 0 te formiche » 
fumare » — « Progetto | 
infino « I Pifferi di Ginel 

Autorità dol Regima 
ai 43 milioni di italiand 
di ogni risma, direttori? 
che dimostrassero di nòf 
rei por... « incomprenzi 


msoista. Un « tema » che non sia 
Wpera di poesia » - « opora di let. 
n Che appressi pocsia e letteratura 
ito « soggetto ». 

x al servizio della fantasia e della 
mo fin sopra agli occhi e contia- 


uîre di autentico valore. 
ul'artista di scrivere ciò ci 


vuole 
ni letterari » un indi 


to ai « pre 
loro part 


h volare funzione. 

n una produzione artistica pura 
)l indipendente © alla quale prov 
‘use editrici con l'autor 
tori 


role con. 


© autori © avremmo anche 


sfondo politico al ser 


Drebbero provvedore i « Pi 
Natori © di grande propaganda. 
Moni vi sarebbe poi da dire, da 
D ma delle commissioni in genere 
Brari in apocie siamo tutti, © da 


trità di un autorevole intervento 


lo » © per concludere © chiarire 


Îi dei vari premi letterari non 
Mei 11 4ncononi ai feno ae 


ur come quelle di Notari merita 


«La 


ignora no. 


Thi concorso per esempio. 


Tpante violetto » — «S 


«IL giocatore di bridge » 
Ta L'arte di ver « L'arte di 
domani » ecc. ecc. © promierei 


l\porrei ta lettura di questi tibri 
Nincomincerei silurando gerarchi 
lnerali, dirigenti sindacali eco. 
‘brioscore queste opero; li silure 
Îluetto spirito fascista 


ni 
M. S. 


2) 


Di 


UI 


IV 


“La Mostra delle 


ix;}enb 


Di 


Triennale di 


Milano 


COMMENTO ALLA BIENNALE DI VENEZIA 


un cer 
ha imparato att 
sempre moderno, 


ro quasi 
perizia precoce colori 
© peunelli. 

E 
pittori escono da queste scuole 
autodidatti 
un minimo di 50 pittori autodidatti sboccia 


fucile stabilire con quasi esattezza che almeno 1 


p. Ci sono poi gli 


A voler essere 


odestissir affermare che 


) annualmente 
DO. pitto 


sull’orizzonte artisti tutto che 


rtistica ale e che 


p — ma certa 


all'anno. 


e di più 
Questa cifi 


ognu pitture 


, vedute le esposizi 
e in Itali 

Diciamo p 
tere della pittur 
mostre. 


gono ann 
alla realtà. 
dato il cars 


ta 


poste nelle varie 


duto che il campo della pittura subisse 


questa parte. 


Chi non si mette a dipingere oggi 

Dipinge l'impiegato a tempo perso e 
tico: dip 
il lette: 
r 
v 


gono quasî tutte le signorine di tn 


ito, 


pini 
immà hanno un figi 
di belle arti. E tutta questa gent 
gnificamente 


lo scultore € lo st 


pletto g1 


pittura è cosa t cile? Certamente. 


demia e'è il maestro che t'insegna a 
se sei autodidatta hai a portata di mano i modelli 
. Puoi farlo anche a traverso le riproduzioni. Siro: 
a, Carrà 0 Soffici sono dappertutto: non apri una 
i riproduzioni di qualeuno di questi 
o ( I soggetti? Non c'è tanto da 


are: guardati 
subito la casetta 
gli alberelli; giù 

tela, stai attento n 


sei sofficiano esci fuori porta; 
la stra pagl 
ellate sicure sulla y 


rustie 
quattro 


pen ccola 
on adop 
occhî allontanati spesso dalla t 
ra, pennelli 
ancora quattro tocchi — h 
dro è fatto. 

Vuoi fare del Cari 


colori puri; socchiudi gli 
t 
piega 


destra, testa 


‘orato un'ora? — e là, il qua 


un pochi 
bisogno di uscîr di casa. Ha 
odella qualsiasi? E” esile? 
gonfi, appesanti 
‘nto alla tavol 
terra gialla, nero, bitume, giallo di Napoli. 
le figure 
rta 


o più difficile ma ci 


la fantesca 


sintesi, 


peso; e stai ati 


r20: terra rossa, 
In principi 
gonfie e sembreran 
le feste di campagna s'in. 
, ma poi 


vedrai cl veri 


10 quegli 


uerostati di n che 


nalzano 1 sera col Iume sot 


tormentando vedrai che riuscirai a zavorrarle. 
nto Iddix 
dirittura scambiati per Soffici o Carrà, ch 
rà palese, 
to sarà abbastanza per entrar 


non si vuol mica dire c 


da un pe fTerenza sa 
di 
sgposizioni ; 


Îlo che avrete fi in tutte 


re di vendere ed essere i cocchi di 


premi, 


Industrie Tessili, ES: 


Allestimento del- 


l'Arch. Luciano È 


Baldesseri 


fac- È 


ciato del Padiglio- IENE 


ne e la mostro 


della 


Snia 


Viscosa 
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SERIA 
N SERIE 


Qualcuno potrà 


dirmi: ma ‘è sempre detto che 
pittore sî nasce e non si diven 
que 


La calzolai 0 falegnami 


o. Pittori si diventa come si di- 
gua e yimpara 
nche i eritie 


Luogo comun 
Il mestiere si im 


Lo dicono solo 
mestiere per far dell'arte. 


cora dirmi: voi allora pen 


loprar colori è mestiere 


molti basta conoscere 


Lo stesso qualeuno potrà a 
sute che si nasce « artisti » 
nti 0 stupidi 0 


@ per imparare a fare il pittore basta' essere « cont 


Nemmeno, Io penso che si nasce intelli 


così così 
così ». 

sci intelligente puoi essere indifferentemente îstra- 
to verso la pittura 0 verso la n 
te. E 


ica 0 verso îl commercio. 
è escluso però che tu rie- 


nte 0 il com 


Riuscirai bene ugual 


sca a fare la pitt percio... da 


artista. 


Duem 


Oppo qualche tempo fa scrivendo della mos 
i numerosissi 


constatava ni giova 


‘ intorno a quei tre o quattro pitto 

e la mediocrità è benefica perchè 

è in mezzo al pullulare della mediocrità che nascerà il genio. 

Non è în potere di nessuno fare che la me. 

Ma nd 

re il mezzo per impedire il suo moltiplicarsi dev'essere 
li 


dioerità no dannosa, 
Troy 


un doi 


esista, ssa è parassitaria e qi 


ito da c in mano il governo delle cose 


dell’arte. 


Del ò essere se non ell 


sto la mediocrità pi 


ta, cer. 


tamente diminuita, 
Abolire tutte ‘ademie di belle arti, vigilare gli isti- 
tuti d’arte perchè non diventino una cattiva copia delle ac 
cademie. 
Non ammettere poì, almeno nelle esposizioni notevoli, 
tutto ciò che si limita ad essere studio di tecnica, esperi- 


i la produzione pittorica diminuirebbe 
la qualità nu 


terebbe della stessa 


percentuale. 
La cosidetta « scuola » è oggì un anacroni 
è una personalità, no può metterlo in du 
la » fa ridere 
Si tratta di u 
ine che val 


0. Casorati 
ma «la 


o numero di gente în 
erte ore de 
r qualche modello vivo 0 q 


iaggioranza 
la settimana allo studio 


sig 
del maestro a 


copi he natura 


morta. 
E la prendono così sul serio i dirigenti le cose dell’ 
che il provento di questa « scuola » è invitato a Ve 


Dico che Casorati va 


‘arte 


bene, e va bene Sironi, Carrà, 


Funi, Soffici, Carena e tutti coloro che si son « piazzati » 
nell’arte italiana. Ma il manipolo o la schiera 0 la legione 
che siano di pittorelli ridicoli imitatori da cui son circon- 


dati no. 


Questi bisogna sbaragli . Ciò per rialzare 


GERARDO DOTTORI 


Termolux 


S.A. Vetraria 
Italiana Ralza 
retti e Modigliani 
R 0 ma 
Milano 
Livorno 


Vetrof lex 


Isolatori in vetro 
speciale 


Folembray 


Tipi rigidi © 
sospesi per quae 
lunqueapplicazioe 
ne alta e bassa 
tensione 
Pezzi in vetro 
stampato 
Società Anonima 
Ital.na Isolatori 
“ Solembray,y 
Milano 
Via G. Negri, 4 


i 


% 


alla sesta tri 


Marcello PIACENTINI - Chiesa di Cristo-Re in Roma 

Gio PONTI - Palazzo dell'Esposizione della Stampa Cattolles in Ya 
ticano, 1630. 

Giuseppe PAGANO - Treno aerodinaziico « Breda », 

Giuseppe PAGANO - Progetto di un Convitto a Biella. 

Giorgio CALZA-RINI - Stazione genovese della, Camionale Genors: 
Serravalle. Scrl 

Giorgio CALZA-BINI, Francesco FARIELLO, Saverio MURATORI 

Casa dello Studente. 


Giuseppe CAPPONI - Istituto di Botanica. 

Glo. PONTI - Istituto di Matematica 

Giovanni MICHELUCCI - Istituto di Mineralogia, Geologia « Palton: 
tologia. 

Giovanni MICHELUCOI - Istituti 1 Fisiologia generale, psicologia € 
antropologia. 


Giuseppe PAGANO - Iatituto di Fisica. 

Pietro ASCHIERI - Istituto di Chimica. 

Armando FOSCRINI - Istituto di Igiene e Batteriologi. 

Armando FOSCHINI - Clinica Ortopedien e Traumatologica. 

‘Armando FOSCHINI - Ingresso monumentale all'Università. 
stano RAPISARDI - Facoltà di Lettere, Pilosotia e Giurisi 
denza. 

Marcello PIACENTINI - Palszzo del Rettorato e della Riblloteca 

Alessandrina. Slatemazione generale della Università 


LE 


Daniele CALABI - Progetto per l'Owservatorio astrofisico della Uni 
verità di Padova (attualmente {n costruzione). 
Giuseppe MERIO - Progetto per l'Istituto di Ingegneria dell’Unl 
versità di Padova (attualmente In costruzione) 
‘Agosti gliclmo ZADRA - Scuola elementare a Iellura 
Giuseppe TOMBOLA - Edifici della Plera di Padova. 
Giuseppe ‘TOMBOL setto di Villa 
ito di Grattachelo, attu 


lente In costru 


& Genova, 
Mario LABO' - Chiesa d 
Marlo LANO' - Progetto di Si 


ore Croceisse a Genova. 
bflimento 


neare a Sestri Levante 


Luigi Carlo DANERI - Progetto di sistemazione della di Pa 

raggi 
uigi Carlo DANERI - Villa Venturini a Genova 

Lulgi Carlo DANERI - Chiesa parrocchiale n Genova 

Umberto ( Mostra della Moda a Torino. 

Gino LEVI-MONTALC Monumento al caduti faselst! Dresta « 
Bazzani {n Torino. 

Ottorino ALOISIO - Cisa del Fascio di Asti 

Marlo DEZZUTI del Cervino n Mu 
roche. 

Cesare © Stabilimento chimico a Conan 


Mtadern 
Cesare » Maarizio MAZ 
Bossì » n Milano. 


de 


(CORI - Casa dell'O.N.B. di 
Villa a Tripoli 
lla Riunione Adriatica d1 SÌ 


di case popo'ari è MI 


110CCHI - Quarie 


Carlo Alberto 
lovatn] PELLEGRINI 
Piero PORTALUPPI - Padiglione di 
urtà alla Fiera di Milano. 

olo VIETTI-VIOLI - Pollaportivo di Ankara 


le 


VE{LIL, 


architetti italiani 


nnale 


AVIONAL 


Lavorazione Leghe Leggere 
* MILANO - Via Principe Umberto, 18 


dell'Aquili 


a Universi 


VIETTIVIOLI - Più 
Pier Glullo MAGISTR 
Milano, 
Giovanni MUZIO - Collegi « Ludoviclamum » 0 e Augustinlanum 
della Univeraità Cattolica di Miluno. 
Cesare SCOCCIMARRO 
da costrulra a Milano, 
Enrico A. INI - Intituto medico. 
V'Univeraità di Milano. 
lero BOTTONI - Casa d'afitto in yin Mercadante a Milano. 
ietro BOTTONI - Villa a Livon 
Piero ROTTONI - Villa a Reggio Emilia 
Eugenio FALUDI - Padiglione della 8NIA alla Fiera di Mil 
‘ugenlo FALUDI - PadigiS TA alla, Esposizi 
sale di russe 
Pranoo ALBINI Na Fiera di Milano, 1035: 
PALANTI - Casa d'affitto in via Pacini a Milano, 
DALANTI - Iiforma di una vecchi 
s un d'affitto In via 
une Chiosco a ‘Talledo, MU 
Marlo ASNAGO © Claudio, V Villa Marelli a Cantà, 
Marlo ASNAGO e Claudio VENDER - Istituto Ottico in Milano, 
Lulgi FIGINI e Gino POLLINI - Cas a ville sovrapposte In Milano, 
Giuseppe TERRAGNI » Cona del Farclo di € 


a coperta del Comun 


Teatro anatomior 


tto per una cana rionale dell'O.N.I 


gico @ R, Granelli» del 


Univer 


lancari 
Glancar) 
Luciano 


Livorno. 
n 


ronzalluminio 


ALUMAN 


Lavorazione Leghe Leggere 
*MILANO - Via Principe Umberto, 18 


Lavorazione Leghe Leggere 


Milano - Via Principe Umberto, 18 


Piero LINGERI - Caxa Cattaneo € Alehlerl in Como. 

LINGERI e Giusepjie MEBRAGNI > Cosa Ghiringhelli in Piax 
è Lagosta a Milano, 

Piero LINGERI * Giuseppe TERRAGNI - Casa d'amtto Layezzari a 
Milano, 

Piero LINGERI © Gius 

n Milano, 

Lodovico RARIANO DI BEI 

n piazzate FI 


o TERRAGNI - Cosa Iustie] ib corno Sem 


LGIOIOSO + € 


trinellt 


Alberico € Ledovico 
Ferrario in Milato. 
Vito LATIS - 0% 
Glun Lulel BANFI, Enrico PET 
a Venezia Giulla 
ANTI - Progetto per ln Sede di Grardi Maguzeln] d) 
vendita a Belrut 
Gabriele MUCCILI (con 1a 


IOIOSO - Vilia del Dott 


rvatorio nautico sulla itiviefa 


DTTI, Ernesto ROGERS + Villa 


ollaborazione 
Fiume a Milan 
icon la collabora 


‘ing. Prodro) + Cana 
dlatitto fn 
MINOLI 
scotti) + Casa dalitto in piazzate latin n Milano, 
Agnosdomenteo PICA (con la collaborazione teenica dell'ing; Alfredo 
Oberzineri - Casa © d Fiume d'Italia, 
tine 
Agnoltomenico MICA (con In eo 


laborazione di N 


Jo Starace) - Pro 


Mostra delle Società 
ca Italiano "Verb 
di Laveno. 


Soc. Ceromico Richerd-Ginori 
Vasi - Pezzi unici di Gariboldi 


Particolare del pannello in cri 


stallo opalescente ‘Zodiaco 
dell'ing. Flavio Poli 


In basso: ‘Particolare. di Vaso 
Arch. Giovanni Guerrini 


La Mostra dell'E.NLA.P.l. or- 
dineto dell'Arch. G. Guerrini 


Particolare di bassorilievo 
Scull. Napoleone Martinuzzi 


or la Casa del Sindacato del lavoratori dell'Ind 


Gino MIOZZO - Casa della Giovane Italtana 


Gino MIOZZO - Casa dell'O.N.B. a Venti 


MII0ZZ0.- Casa dell'O.N.B, a Ielluno, 


Jnelale dell'O.N.B. di Milano 


DPOCZINSKI 


a Casa del Fa 


Lulgi VIETTI > Stazio 


Lavorazione Leghe Leggere 


LLL. anticorodal 


Milano - Via Principe Umberto, 18 


Lulel VIETTI - Villa e La Rocela » n Cannobio sul Lago May 


Pier Luigi NERVI © Cesare VALLE o per lo 

Cesare VALLE - Cina dell'O.N.65, dl 

Ignazio GUIDI elementare del Governatorato di Roma al 
Lido di Ostia 


Adalberto LIBERA 


Marlo DE REN 
Ettore ROS 


tare a Fan 
tituto di chimica farmaceutica e tos- 


riso DEL DEBBIO 


Enrleo DEL DEBBIO - Pr qell'O.N.A, In 


Costantizo COSTANTINI - Studio per Il gioco della palla-corda al 
ro Mussolini fn Ioma 
Marlo PANICONI DICONI - Seuola itallana a $i 


Prano RUCCI, Frane 
ATTORI getto per ln C 
della Federazione Faselata dell'Urte 
arlo TUFAROLI-LUCIANO - Cama d'affitto In Roma 
GUIDI - dallLCSP. di 
COSE «ll una Scuola elementare da 


PARIELLO, LENTI è Save 
n marina XXVII € 


Giuseppe VACCARO e 6 ) delle RR. Ponte fu 


Jeth: Canottieri 
Venezia 


GARDELLA - lia Villa di vn Col 
lozionista In Milano 
FRETTE to di una VI ina, 

nerniero DANIEL e Angelo SIRTORI tto dello stabilimento 


«Triplex », attua 
Marlo PUCCI - Vilia a 3 
Lulel GIORDANI - Dudigllone della Bonifica Integrale alla 
Mostra dell'Agricoltura di Bo 
Ettore RICOTTI - Casa per 
nido FIORINI - | di Cosa per 
Lulgi GIORDANI - Modello, dell'aeroporto di Milano-T.inate 
attualmen 
Lukel MORET igilone per ln selierma al Foro Mussolini 
AMONA' - Edificio postale In via T a Roma. 
olona mrlna di ra presso Civitavecchia 


te in costruzione a Milano. 


to tensistruttura 


Lulgl LE: 


alluminio 


ilano - V. Principe Umberto, 18 


Lavorazione Leghe Leggere - 


BUSIRLVICI - Scuola italiana a Selutbra (Cairo) 

AGNONI - Villa a Caprl. 

Raffaello FAGNONI, Enrico BIACHINI e MANNOZZI - Stadio di 
Luce 

Gherardo BOSIO - Cirvolo dei giocatori di Palla-mazza all'Ugolino 
presso Firenze. 

Alberto ANI - Sede degli Ue dell'Azienda Comunale del Gas 
in Bologna. 

ANI - Casì del Fascio di Borgo Panigale presso Io 


per ll nuovo Mercato agricolo 


BARONI, Pie: 
è GUARNIERI, Leonar 
di Firenze - SL Maria Nore 


Nicolò. BERARDI, 
USANNA 


VILLLLLZZZZ 


PI. 
[7 


SI 
t} 


ti 


FL 
Pl) 


sE PRE 


LITOCERAMICA 
PICCINELLI 


(Materiale Brevettato) 


MOZZATE DI SEPRIO 
(Ferrovia Nord Milano) Tel. 12 Tradate 


Mobile di sola da pranzo - 


Rivestimento interno di linoleum 


Mobile o parete fra la solo do pranzo e la cucina - Rivestimento esterno 


ed interno di linoleum grigio, ner 


uzione P, Lietti-Cantù. 


"L 


meabili 


e arancione 


notevoli pregi: eggerezza, imper. 
nto. 


: 


ANNO 
VON 


83 


- 21 
NOVEM- 
BRRGR: SE: 
USAI 
VALENTE: 
LIRE 
UNA 


Stile Mussolini 


SETTIMANALE 
DI TUTTE LE A 
DIRETTO DA MIN 


AO 


ARCHITET- 
TURA CO- 
LONIALE 


ARI ale 
ENRIEGO 
SILVESTRI 


Il Governo Fascista, dopo la smagliante vittoria mili- 

tare, ha affrontato il problema della civilizzazione e della 

edilizia coloniale nel territorio dell'Impero. 

Già tecnici di valore sì sono recati nella 

liana per studiare un'edilizia adeguata alle con 

cifiche del territorio conquistato. 
Oredinmo, pertanto, opportuno rit 


tiopia Ita: 


izioni spe 


l'attenzione 
dei nostri architetti su alcuni problemi di carattere prati 
che riteniamo indispensabili nella creazione di un'edilizia 
coloniale, che deve rispondere a tutte le esigenze di vita 
di potenza del nuovo Impero, 
Se la costruzione è in ogni luogo dipendente da stesse 
ogo a 
luogo perchè dipende sopratutto dalle condizioni climateri 
che locali. 

Nel caso nostro, trattandosi di costruire în zone equa 
toriali e tropicali sono da rispettarsi nei progetti talune 
servità tecniche quali il calore, il vento, le pioggie che sono 
tra i fenomeni atmosferici i più importanti nella vita co. 
loniale. 

Il progettista deve infatti conoscere che questi feno- 
meni costanti 0 periodici o saltuari prorocano e alimentano 
o evitano malattie a seconda della loro efficacia; dovuta al 
loro attivo o buono sfruttamento. 

Mentre dal sole ad esempio conviene difendersi, ai venti 
invece non bisogna creare ostacoli. 


ZZZ, 


norme statiche la progettazione è invece v 


C. C. P. - Roma 


E AMMINISTRA- 
- TEL 51-089 
IO, 93-A - 95 


La casa in Africa e in particolare nella zona equatoriale, 
per le due stagioni di piogge, deve assolvere veramente la 
funzione di rifugio ai bianchi, dai pericoli delle malattie 
endemiche. 


La permanenza in Etiopia ha consentito, nel periodo di 
attività militare, ad esperimentare taluni sistemi costruttivi 
© taluni materiali in rapporto proprio alle malattie che uo 
mini e cose possono f " 
he l'architetto sappia che vi sono malattie do. 
vute al sole, alla luce, al calore, malattie trasmesse dal- 
l'acqua, altre da animali, altre da insetti alati, e che la casa 
et 
pertanto con concetti diversi da quelli che 
o la nostra edilizia 
Lo stesso piano rege 


deve perciò prote, 


è reali 


etiopica equa 
città italiana, 
in quanto non può ammette che due fabbri 
cati facciano tra di loro un angolo di 90° se non si vuole 
che uno di essi sia male orientato. 

L'orientazione comanda la ubicazione dei caseggiati. 

La facciata più lunga deve essere battuta dal vento 
essere volta al sole, si che per squilibrio di temperatura 
tra le due massime pareti opposte, sì crei il fresco nell'in- 
terno, agevolato dal vento cl ando nei locali non deve 
trovare pareti ortogonali alla sue direzione, nè augoli morti 

Non è dunque la strada che obbliglerà la cam a pre 
sentarle la facciata. 

Ma l'un l’altra le case baderanno a non togliersi vento, 
€ a non assori 
colpita dal sole. 

E la strada andrà per conto suo. 

Si dovranno creare le città giardino, liete d'ombra e di 
fresco in pieno sole con verande coperte e protette, con i 
tetti a camera d’aria, oasi refrigeranti e riposanti. 

Tutto uno stile può nascere sugli schemi delle capanne 
di bambù. 

Nelle costruzioni dell’Africa equatoriale e tropicale, i 
renderà necessario l’uso di pareti isolanti e isotermiche, ma 
il migliore degli isolamenti sarà indubbiamente dato da un 
condizionamento dell'aria auto meccanico onde si avveri ad 
ogni aumento di temperatura esterna, una diminuzione di 
temperatura intern 

Gondizionane 1 n temperatura, umidità, ossigeno 
importa un beneficio imponderabile nella vita dell'uomo 
biuneo. 


toriale non può corrispondere 


e il riverbero che può venire da una parete 


la 


Questi problemi tengano presenti gli architetti del- 
l'Impero. 
jon ripetano l'errore dei finti fortilizi ad uso cinema 0 


delle facciate incrostate per farle più importanti. 

Campo migliore non vè per lo sfruttamento delle idee 
e per lasciare un segno di romana razionalità anche là dove 
a bianca prima d'ora non s'era affermata. 
Materiali e uomini non difettano per la grande impresa 
civilizzat 


la ra 
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